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llSSiffll 
On, dÌ8pafi(!Ìo,4i Lflndr ,̂ sorlya 1̂  Tri­

buno, ci dà conto di, importanti diphia-
raisiptii latte alla, Oamèra dei Comuni 
da lord FftjwMaurioe.jr, sottosegretario 
di .Stato .inglese, per,gli affari esteri. 
. StEtndo a. qnelle dioliiBrazióui, non 
so|o non vi.sarebbe fra l'Inghilterra e 
l'Italia aloiin.accòrdo par un'azione ea-
mune o parallela ohe dir si voglia, nel­
l'Africa, orientalo, ma neanobe sussiste­
rebbero le limitfite nja neoessa,ri8 iiilel-
llgeaze ohe, .p.giadlzio del pnbblioo, de­
vono aver preceduto le spedizioni nel 
Mar Re^ao, e in ispeoie la ocoupaziooe 
di Massaua. . . . 
, Or b9ne,;no.i, per quanto disposti a 

concedere alla .diplomazia ed al dlplo-
màtìòi ,l'u80,e,l!Bbu8o della vecóhift,mas­
sima di 'falieyrand,, n9n .possiamo non 
manifestare U- sorpresa ohe ci ha de-, 
stato'nell'api.mo una simile dichiara­
zione. > ,, 1, ; , ,, , ', .; 

Infatti, ohe si 'uieghi l'esijtenzà d'un 
trattato,, o di un accordo diplomatico 
qualsivogìl^,-e si continui a negarlo 
,4nchè non ^em^fi .èlwnto il momento 

• oppoftttho, ..ognuno npó. .oemprenderlo, 
amma^térlp .e .f^rs'anco approvarlo. Ma 

.. diffl<5ilpierite jiivécà.si può eomprendeira 
che, dato m Wordo„.a!ichè ijei termini 
pili vaghi ad jadjteraiinati, lo si di­
chiari 0 poco meno, da un lato, e,lo sì 
DJM|hi;r^8ajBie»t|j daB'altro.' :•• • 
"Ed "S'-'pFeóilaniente ijaèsto'òhe'oggi 

accade- . • 
Alla Camera italiana Manisini, pur ri; 

fiutando di entrare in particolari, e di 
dare le spiegazioni chjest'egli sull'alleanza 
anglo-italiana, parlò chiaramente, aper­
tamente della nòstra azione in Afrioa, 

_ come di un'azione parailela a quella 
degli inglési. ' • . , ' ' , 

E, se ciò non bastasse, ribordìaiBo 
perfettamente come questa frase costi­
tuisse il capo saldo,della )i;eplica del­
l'onorevole, Mancini all'onorevole De 
Renzìs ed agli altri ó.ratóri di quel 
grupjfò che alt.ra Volta ' gli aveva rim-

'.proveratb di avere re.spinta l'offerta di 
' intervento ,in Egitto. « Ma coma ? '— 
ésolaipò ,\\ nostro 'iainistro' degli esteri 
—'voi .stéssi, .tempo fa, apponevate a 
cólpa dèi governo i'essei*si astenuto, in 

, oondièipî l .beti''diverse d̂ell.è attuali, da 
'un,'intervènti 'armato in Egitto," e-lo 
acqusàate' di ' avere iuale risposto a|Ie 

,.offerte dèiringhilteri-a, ed .òggi, oggi 
che' flamo,riusciti à oonohiudere ooll'In» 
ghilter'ra ^stessa, un'aoisordo per ùn'a-
'iliòne''parallela .«'ulle .còste afri.ofwéi ne 
.^àte argómepto jii ritàprovero ? 

Le paròle non "..saranno fórse t^le 
quali, e lo si'capisce','péroììèl .'citiamo 

ei A'PFBHDIOB 

CMIil''ffl'«illlIi 
i ^Tradmiom.dal Francese). 
Oorfaut volse.intoi'no a sé uno sguardo 

indebìso, cerqaUdo cogli, occhi ' tuadama 
de Bergèhim, dia' nbn la' trovòi •-

Seb2a inquietarsi' -della disperazione 
di sua zia, Clemenza s'ora • rifugiata 
nella sua' stanzai perchè" sentiva il biso­
gno, d'fesàériSola per calmare l'emozione, 
0 forse per goderne'una seconda volta. 
Ottavio sì rassegno dunque à seguire il 
suo compagno, la-«ui ritirata avea l'ap­
parenza ^'una vera soenfltta. In meno 
d'un min'iitò . cacoiàtori a iaasi ebbero 
sgombrato 11 cortile e s'allontanarono 
rapidamente pel viale de' platani onde 
guadagnare.attraversò il parco'.(1 boscq 

. del Corno,. Sc.oipsi alcuni istanti, allor. 
che si fu .a.tt^nuato,, l'.effejito '.prodotto 
dalla faccia lamentevole di madamigella 
de . Corandeuil, ,1' allegrezza riprese il 
suo co.rso, ' , 

..'•. JJO facezie del luogo, le'arguzie cam­
pestri è tutta la giovial;t&',che fa,d'una 
comitiva di cacciatori la più fastidiosa 

. di tutte le riunioni immaginabili,- rico-
minciaroniji il lóro fuoco opnc'en'trido. 
,'Bergenheiin vi era abituato,' e a dir 

véro" vi pi;eî dev"a parte ' volentieri' àa, 
quel buon gentiluòmo di campagna che 
egli, era ;. Msrijjso aveva trovato fra i 

' suoi vjciiii 'un notaio eOrpàòciuto oh' ei 
scandagliava, meditando, conp' er^ suo 
costume, una commedia in cui farlo &• 

a memoria, e non abbiamo il tempo ora 
di consultare i rendiconti ufffoiali.iMa 
io spirito, il senso, sono questi senza 
dubbio alcuno. . ' 

Ora, come si f̂  a mettere d'accordo 
Con quelle, le parole di lord Fitz-Mau-
rloe? Se queste, some ce, le trasmette 
1} telegrafo; .soilo esatte, .ohe .resta delle 
dlohlarazlonl e più dei. silenzi dell'on. 
Mancini f die cosa resta del pariMUmo 
delle due nazioni italiana ed inglese? 
Forse il fatto fisico e geografico .dipen­
dente da che il mar ttosso e il fiume 
Nilo, oosiall'ingroBio, corrono paralleli ? 
E) quindi sono,, dopo ciò, ,i capi saldi 
della nostra politìoa coloniale? 

,Eooo una discreta dose di punti in-
terrogativl, i quali potrebbero anche 
inutar^i in interrogazioni da presanlarai 
al Parlamento. 

.JPerohè -T- sia dstio .una *o!ta per 
sempre — noi, in tema di politica, e-
stero, fummo e siamo- anoora,,disposti a 
lasciare ai governo libera mano ed in­
tegra responsabijilà,'Manim ipotrémmo 
certo chiudere gli ooobli, né imporre si-
leozlo alle nostre ansio petriottiohe, di­
nanzi a sintomi cosi' significanti e cosi) 
ripetuti ooqie quelli che, da qualche 

f ;iorDo. vediamo apparire sull'oriente po-
itioo, 

QUARISIMA 
«'Ricordati, o uomo, ohe tu sei poi-, 

vere, e ohe in polvere ritornerai 1 » 
'Questa crudele verità che'la natura 

in tutti giorni, • in tutti i momenti delia 
nostra vita ci, sussurra, ci dimóstra e 
ci proclama col linguaggio dei fatti ;. 
questa crudele verità una'volta all'anno, 
il sacerdozio oattolioo viene a gridàt'ci 
coir Irrevocabilità del .d8atifl.o,.coll« tar-
tìbilità d'una minaccia, eolia solennità 
d'una sentenza, 

La Chiesa fa curvare tutte le fronti : 
quelle da cui,raggia la potenza, quelle 
su cui brilla 11, ,pensiero, quelle su, cui 
splende la giov'eùtù',' quelle"'su,cui ride 
la bellezza, come quelle ali cui ha slam-
fatele rughe l'artiglio del, dolore, cui 
hanno ingiallile le infèrinllà o-glianni, 
ha dimagrate la lima della miseria, ha 
deturpate' la vergogna del vizio, il mar­
chio' del delitto. Le fa curvar tutte, e 
con un pizzico dì cenere vi traccia su 
una misteriosa cifra, ohe dice : « Mor­
rai i » • 

# 
I • * * . 

Morrai tu che Sei iiato'sui gradini 
del ,trono e. Vedi a'te intorno, teste ÌQ-
òbioàte di adulatori ; , morrai tu, nelle 
cui vene tumultiia il fuoco della .pas­
sione che dà ai tuo sguardo Ifardore 
'delia ' conquista f morrai tu ohe pensi e 
ohe sali tu che .vegeti, ignorando'ed i-

gurqre. Iji ,qu.ant.9.̂ a,;G^rfent,;;questi si' 
trascinava!;alla retroguardia tanto,di­
stratto é malifloonioo da-iSmeutire e-vi-
dentemente la passione per, la caccia, di 
cui avea tatto professione di fede,, nel 
suo primo, colloquio ool__,8Jgnp,re dei ca­
stello. -''•"•"'"*• •'• - ''"'-'"'• 

In quelmom'ento l'energia "della sue 
sensazioni vinceva la dissimulazione ohe 
la. prudenza gli' avrebbe dovuto oonal-
gliare, e di cui s'era fatta un'abitudine. 
Per' metterai al livello dei compagni sa-' 

• rebbe stata necessaria una perfezione 
di,'ipoorisia della< quale,. Uialgrado ogni 
sforzo, ei sentiva incapace. Gii era im­
possibile rimpicoiolire ii suo spirito a 
punto da flanoheggiara amlohevolmente 
quelle intelligenze tarde ed. opache, im­
possibile d'uniformare ' la sua. immagi­
nazione tu,rholepta ^ quella conversa­
zione volgare e'triviale. 

Librati una volta sulle ali della fede, 
(JeJ|â  joeeia.o dell'^i^^r|, vers^ qpf'le 
"regioni elevate cne, sé hon'sóno il cielo, 
l'avvioinaiio, e dove'già se ne odono i 
concerti sublimi ed intraveggono gli 
splendori, il più lieve rumore della terra 
produce" una dissonanza che lacerti tutte 
le fibre deli'anima. 

.Destarsi dalle v.isiopi della , roccia di, 
Patbinos o'dai sogni di "S'wedeiiborg al 
ronzìo d'una discussione comunissima, 
cadere dalle nubi di Ossian o dalle me­
ditazioni di Manfredi al broptollo di 
•carta brigale letterarie, sono piccoli in-
fortonii oni si trovano giornalmenta 
espòsta'̂  le", intelligenze'ohe un'órgaiiizza-
^zione' 'fatale porla al.l'' esaltazione in 
iiie'zbad Una Società prosaica ; ma pas-

gnoralo; tu che"s'offri e che piangi j tu 
ohe opprimi e trionfi i tu ohe ti rassè' 
gnl e che preghi. Morrete lutti, e ad 
ano ad uno vi raccoglierà la schele­
trite mano dellegrande e sola ugua-
gllatrice — la ra'ortò I • ; 

.Sì, là grande'(i>la'sola uguagliatrice. 
L'uomo è riuscito a recare in tutto le 
distinzioni della «uà superbia, dei non 
confessato, segreto disprezzo ohe ha pe'' 
suoi slmili, ma non nella morte, La sua 
vanità inutilmente ha ipventato sfarzo 
di funerali, sontuosità di mausolei, 
pompe ufficiali di ostentato,.qordogiio ; 
1̂  tnorte passa e ride : qu'addó 'ha' toc­
cato col etto dito un re come un pez­
zente; il cadavere' restltuisos ' al gran 
serbatoio della vita gii elementi ond'è 
composto, e il tèsóhlo dello Scheletro 
ghigna orrendamente di sé, del'genere 
iumeno, della nullità mondana. 

.* " 
* •' . 

É stata 'un.a bell^ .invenzione quella' 
della Qhi.esà. -, • . -

Aprire "una valsola di sfogo alla bra-
l'mosià irruente del l'iaeero, tóileraiie le 
espansioni- febbrili'detlft ' vltalitàès'ubè-, 
rante, e poi ad lin tratto gridare a que-' 
sta ed a quella'l'alto'là. ' 

'«Bastai Taoì tu follia della'vita, 
lascia parlare la-filosofia della mortelo 

Ebbene parli. Ascoltiamola. 
Ecco che cosa dlcei 
« Tu, leggiadra donna, non hai sola-

'menta nervi da- far vibrare voluttuo­
samente nel sussultò delle feste, fra la 
vanità'lusingata-i.Bensì stuzzicati, l'e­
saltazione del flapricoio e la parodia 
delia.passione; tui elegante damerino, 
biasolatore di frisi da Don Giovanni, 
non hai soltanto, itimeli e istinti di sen­
sualità di cui cercare con avida cnpl-

.digia la soddiaftziQne ora nei salotti 
delle" signore, ora nel botìdoìr delle cor­
tigiane, ora fra le bottiglie e i mani­
caretti del . trattore, ora sui .tappeto 
verde .delle bische ; avete qualche cosa 
che regge le vostra membra e in voi 
deve pensare, intendere, volere, qualche 
cosa che non. è polvere come ii vostro 
corpo, qualche cosa ohe finora fu chia­
mata anima, e da cui derivano e in oni 
si appuntano certi legami, certi obbli­
ghi ohe formano un complesso santo e 
solenne. Imperioso e, benefico ; il do­
vere 1 

«Vieni qui figliuolo d'Eva;.c'è un 
bambino nella culla che ti vuole, c'è 
un veoohio padre che,ha bisogno-del 
tuoi conforti i c'è un infermo che .spa­
sima, c'è un yiuto nella battaglia delia 
vita ohe soffre ; lascia i tuoi fronzoli e 
il tuo specchio, le tue mosse provocanti, 
i tuoi petti arguti e. pungenti, i sor­
risi ..procaci | trova nel tuo cuore di 
donna una parola .d'(iffetto,...nel'.'tuo 
sguardo un lampo di, tenemza, sulle 

sare dal sorriso d' una' donna .che si 
ama' alle risate del maritò è sventura 
cento volte più insopportabile, sehbene 
essa inspiri in generale poo.a. oòmpas-
sioné e Dante abhia dljne'pti.eato'que­
sto 6i}ppltzio nel suo purgii|'oi;i'o. 

Dòpo alcuni minuti, l'abbaiar dei «ani, 
gli"'scherzi dei cacolato'ri, ' il mojp al­
l'aria aperta. Io strepito etesso dei veijto 
ad il fremito delle fogliò, ma sopratutto 
i'irièsauribile buon umoi'e di Bergenheim 
aveano ricolmo Gerfaut di noia si mor­
talo, ohe 11 suo aspetto ne divenne in­
terprete fedele. Quell'espressione lugu­
bre cólpi 11 barone, quantunque per sua 
natura mai fosse osservatore. 

— Che faccia da funerali fate voi 
dunque ? disse ridendo al suo osjiite ; 
sembrate un cervo agli sgoccioli. De­
ploro d' avervi allontanato da madama 
de Bergenheim ; pare ohe preferiate de­
cisamente la sua compagnî  alla nostra. 

— Sareste molto geloso se in ciò 
convenissi? rispose Ottavio con uno sforzo 
per,, secondare il tuono faceto dei suo 
inierlocutore. 
' — Geloso! no, affa mia,"quantunque 
'Voi-'aiate certamente ben modellato per 
dar "ombra ad un povero marito. Là 
•g'élosTa'non entra noi mio carattere, né 
nei miei pfinpipii. 

— Voi siete filosofoI disse l'amante 
con un sorriso un po' forzato. 

— La mia"fllosofltt è della più sem-
"pUoil Riaputto troppo mia moglie per 
.dubitarne ed amo tt̂ pppo me stesso per 
- torjnenî armi anticipatamente con ui.ia 
.sventura in^msginaria. So, questa m'in-
'cogliessei en'e'fòasi certo, avrei il tempo 

labbra un baglióre di generosa compas-, 
siona ohe cònsoli. Sei tatt^ per questo.! 

« Spìoea dàlia bellezza del tuo volto J 
quella mesohera di voluttuoso ecotta-' 
mento, di battagliera oivètteria, di fre­
nesia di piacere, che bai preso colle, 
acooociàtui'e dei balli e cell'ebbròzza 
del oaroavale; lascia che riapparisca e 
si rinfresohiesi,purifichi nel.sano am­
biente dei doroestloi lari il tuo leggia-
:dro viso di madre, di sposa, di fan. 
.oiuila. 

, «E tu spoglia il tuo abito e il tuo-
sembiante di bellimbusto, o caricatura 
d'Alcibiade, lascia in paca 1 calamistri, 
fa lavorare uu poco il tuo cervello e 
riposare le gambe; ricordati che sei le­
gato ad una famiglia,.ohe hai una pa­
tria. Hai passito mattana; benissimo; 
ora ii tempo delle,pa(;^e è,flnlto,isi a-
vànza la serietà di questa-esistenza, che 
é una prova, un'espiazione force, una 
preparazione a migliori destini fora'nnco, 
:F,uggano por la finestra i folletti dei 
capriccio, sì spalanchi la porta ai tra­
vàglio, al pensiero, alla virtù, » 

* * 
Quaresima I Digiuno, astinenza, raor-

tifloazione e preghiere. 0 ricchi, questo 
tempo di peniten ît accoglietelo ezlan-
,dio come un amtùaestramento, oouje 
, un richiamo,ad un nobile compito ohe 
v'incombe. 

Quella privazioni, che per un breve 
bravo periodo di giorni,- voi accettate, 
a tanti vostri simili, la darà legge delle 
necessità sociali, le impone, e ben mag­
giori, e- per tutto l'anno, per tutta la 
vìtal La vostra quaresima passa solle­
cita ; ma per quanti miseri permaUe la 
quaresima delia famel Pensateci I Ricor-. 
datflvenel Quei.sofferenti'sono polvere 
come voi ; voi ritornerete polvere come 
Udo; Il vojtiiu uigiumi, VI sarà al corpo 
buon rimedio igienico dopo la satolla 
delie cure carnevalesche; ma vi farà 
meglio ancora all'igiene morale l'aver 
sollevato un misero, l'aver dato col la­
voro pane aduna famiglia. La preghiera 
credente, convinta, sincera, accalorata, 
vi solleverà di certo l'anima ; e ve la 
nobiliterà ancora l'aver porlo la mano 
a chi sta per affondare nella procella 
della vita, l'avere cpl benefizio salvato 
dalla disperazione un'anima come la vo­
stra. 

« Carità I predioò il divino maestro ; 
— beneficenza 1— proclama la Jllosofla 
civile ; -—. solidarietà umana I — oom.̂ o-
da la scienza sociale. » 

. i * 

« Ricordati- che sei' polvere e che 
polvere ritornerai I » 

• Si lo!ricordiamo, io sappiamo; eque 
sto non ci sgomenta ne ci rattrista. 
Quello ohe; di noi è polvere, ritornerà 
polvere; ma il resto?.. - • 

d'occuparmene. Sarebbe affare tosto 
terminato. 

— Ohe affare ! chiese Mariilao inter­
rompendo un coro sublime oli'egli can­
tava a solo da cinque minuti e rallen­
tando ii paesp onde.prender, parte alla 
conversazióne! ' • - ' 

— Da affare sciocco, mio caro, che 
non riaguarda auporané voi n.è il signor 
de Gerfaut, né me, io spero, beucllè io 
sia ,nella categoria esposta. Parliamo di 
infortuniì coniugali. 

L'artista lauoìò «no sguardo al suo 
collaboratore,quasi per dirgli: ,Ohe dia­
volo ti cade io mente di scovare quel 
lepre là? 

— Ci sarebbe mólto da dire su tale 
argomento, osservò poscia in tuono sen­
tenzioso e persuaso òhe il suo inter­
vento non sarebbe inutile pef trarne 
l'amico dal mai passo'in cai gli pareva 
impicciato; ci sarebbero mille cose da 
dire, tante da fornii- materia ad intieri 
grossi volumi. In quanto poi al' modo| 
individuale di vedere, ciascuno ha il ano 
BÌstema ed il suo piano di condotta. 

-^ E quale sarebbe il vostro, profondo! 
scellerato? riprese Cristiano; sarestei 
marito si crudele ohe celibe immorale?! 
D'ordinario e proprio cosi; gli scapoli; 
più sbrigliati, diventano, ammogliandosi,' 
intrattabili. Guardate Brlofron ;' aon ho 
trovato altro mezzo di impedire ohe 
ammazzasse le mie lepri ' ohe affidan­
dogliene la custodia; e adesso in tutto; 
il mio stabile non ai tira un' archibu ' 
glata eli' ei non raggiunga il delie-; 
quelite, a l'interroghi ai polpacci; Quale' 
sarebbe II vostro sistema? 

Procuriamoci la nobile gioia d'aifews ." 
compito, tutto e sempre il nostro dovere, 5 
d'aver, fatto Jntorno a-noi. il maggior 
beue che abbiamo, potuto, esjiliohiamo ' 
il meglio possibile le ntìsfre facoltà» p#r- ,; 
fezloniamo le qualità nostre, si affinino, -': 
ie tipsiro .virtù, e dopò la quaresima ì 
della vita terrena la Pasqua dì RiSur-i 
rezione nei dì là dalla, tomba; in qnà-.,r 
lunque anolie modesta . afora viviamo, i 
lascioremo dietro di noi una ,doWe,,a«'.iì 
mata p benedetta ' memoria, ,e quella,'; 
parte di noi che aon muore, lo spirito", '•; 
migliorato, si presenterà sicuro, alla stì- ',-' 
glia, del gran mistero, affronterà sareDó.': 
il passaggio nell'infinito l - r ," , '-.f 

Viitorio Bmeiii. '-

Oùmi'à prende moglie sulle v m del H,i|io '• '' 

Essa.ha.dpdipij.anni appena, lui quia-.. 
dici al inas.aimo. , .,-, ' , ' ','• 

È il .suo, fiore, d'aranpìo? , ", , '„' 
Alcune espèrte si sòlio assicurate al .' 

mattino che, non è stato sfiorato. ,; 
Tutta la popolazione é riunita in uqa -, 

piazza'del villaggio,la più prossima,al--., 
l'abitazione della fldauzata,. - ' . ' , 

In un angolo di quésta plazza.aiè!Jné. ,' 
donne ammassano alla meglio dei '.pÓilì, 
di banani e delle noci di. óo.coò.. Séno ' 
y offerte di tutti che v r̂ranflo.- -fra-. ' 
poco mangiate. ,, . , • , ' ' ; , ' , ,.', 

Ai riparò dal solò sotto lo foglie.del 
banani hanvi ; dulie, grandi benone ove 
sfoggia il vino di .palma. ' , , ,' 

Dopo poco, quando i cervelli earaqao '" 
sotto.la infiuenza di qué.sta bevànd^, la ', 
festa diverrà un saturnale diaholicó. j 

Sulla piazza sta por accadere qualche '-
cosa di singolare: degli uomini trac- : 
«tnoo "»i ouv/iu Uoi giauui oeruui, I»,• 
curva' dei, quali più si avvicina al ' 
contro stabilito e più diviene piooola'" 
fino a quando non rosta ohe undia*-
metro (li cinque piedi all'ultimo oerphio. -

In questo spazio-libero altri uomini " 
atnmassa.np, dpi,fiori e, delie foglie; i n ­
seguito, compiuti questi prepar8^(ivi,.,al ' 
8egDale„di un capo, tnttà la folla'si ; 
diriga verso la casa della, vergine. . 

Questa, senza farsi "vedere, domanda , 
loro: ohe cosa volete? ' ' ' 

— Vaoha, vaoha — gridano tutti. 
Pi-esBo quei popoli ogni faUpiuUa -

prima, di essere oonsegi.iata .allo sposo' 
è obbligata a interrare una noce, dk 
copoo, e secondo quello ohe produrrà 
questo frutto, se up trae, pronostiqo, se 
essa sarà o nò felice. 

Dietro l'invito ohe le vien tatto, le,. 
sposa esca dalla 'casa ; essa si presenta , 
agii occhi di tutti nuda,, incousclente, . 
ed 'è cp,ndoltaj ao,o,prapagnatad«,.óapti e,; 
da gridi, nói luògo, dove è atat-a sot-,,. 
terratà la noce di coóoó. L'albero fii--

— Hml pa):o Bergpnhplm, v'ingàni, 
nate,- IJieinié scappate giovanili m'barino 
esaeozialmenie disposto all' Indulgenza. 
Debiti$ caro, capite,.venne'-tradotto da-
,§.hi),iiespeare colle paroje: Fraitly, thg 
namé'is'wtìmarii .-"" " , , 

— Il mio latino ha preso la ruggine 
e i'ingleae' non l'ho mal saputo, 'Ohp, 
sigflifica questo passo? • ' '•: • ' . , 

-^ Per bacco, ciò vuol dire ohe s'io 
fossi ammogliato e mia moglie 'm|-in­
gannasse, io prenderei le cose con- pa-

' oatezza;' considerata la fragilità Indele- - ' 
bile del sesso incantevole, ; i"-
' — Propositi da ragazzo, mio caro I 
E voi, ^Gerfaut ? ", * - ', 

— Vi confesserò, risposa questi oda 
un po' d'imbarazzo, che non ho rpsi 
ponderato questo capitolo. Del resto io 
credo alla virtù delle donne. 

— Oibò I Pensate che le dame non 
sono presenti e ohe la-vostra galanteria 
è perduta. In caso d'infedeltà, dite, elle 
fareste? -

— Direi con Lanoue che il chiasso 
è degli Bciocohi, e il lamento dei balordi: 
l'uomo onesto, se ingannato, tace é se 
ne va. • 
. — Fino ad un corto segno sto con 
Lanoue ; adotterei però la variante, li 
vendica e "se ne va. 

Marillac lanciò una seconda occhiata 
misteriosa' all'amico, ' ' ', 

— Per bacco I disse in seguito, siete-' 
voi dunque uno sposo castlgiiano o va-', 
iioziano? ••• 

CContima) 



IL FRIULI 
aèn l"""l •IIIIIUMM 

tuw sarà lì suo fetioioi lei sola dovrà 
. prendere loqra ^ella sua. coltivazione, 6 

wofiogììere l frutti s poi la nona inter­
rata è riprésa, e nel' tetnp'è" alle 1» pò-
-poteiqne"' si i.inraassa t̂fQrlijò"'al .luogo 
'^Bve sonò ! ceVohi, ia Bppjn è/coàdotta 

';'dulie sue giovani ooiiapagn6< nel oeìitro 
. d i a s i e proprlaéèntè^sté.vi éono i 

fltìrrè le,,follici;•,','.',;;•','„; ' 
,,. Ohe cosa'sta* per adokdera?^ 
! ,Uaa.;<>orfa'.bÌJi8arrai' !- ••! ^ * 
' ,'' i e fitnoiallestMrìoano la vèì-gine sul 
'suolo, po«olà là ricoprono di fiori e 
; ,,f.erducft,.,oolà raeaoltai in pochi,minuti, 
.ella acoiUp r̂e .fiffatto sotto quel fiumi^lo 
' filltoglie, e quando nulla più del corpo. 

'f'i VBibile, quoU? ohe l'hanno rioopertas 
l-^timotìo' Ira la' folla. ! 

.'•.'l allora ohe il fidanzato viene con'i 
• '-^otto colà. -Appena egli aomparisoo 
V'^'ienisriaevuto dâ  un fraoasso'spnven-' 
'-tevolej tutti gridano e gostioolano/ al-' 
i'Oiim ; dònne gli gettano delle pietre,;, 
mitra gll.dirigooo dei oompllmentii le. 
.•prime sono quelle le quali sono state 
• jnfelial nel loro focolare, le seconde, 

i .{quelle che hanno avuto la- fortuna di, 
''-Inoontrare un buon martló. ''''• • ' -

Povero giovane I otìme'so egli'fossa: 
•rssponssibile del loro dolori oonio'delle 

-,'-loro gioie 1' '• '. i- . . t 
, Lui 'è tutto confuso da queste grida 
' assordanti di cui è,ila vltlimai infine, 

'Je ragazza da marito, lo prendono e le 
' . qollooano sopra il limile traooiato sul 
: • suolo. Là esse gli ^parlano lungamente, 
' .0 'con ,g»!stl:';gli,i;ind|pap? ,lo spazi?,• 
• 'quindi fuggono lestamente. ' 

D'un salto, e sopra un piede, il fi-, 
.danzato entta' nel primo cerchio, poil 
sempre saltellando soprà''ub'|)!efle, egli' 
Inoomìnol» la prova,- Egli deve peroor-1 

' rore cosi tatti i "oarohi sino a ̂ 'óhe non 
;ha raggiunto i^mHo di .mezzo'ijovà'tré-
•Tasi la'sui-futura «posa, senza 'arre­
starsi mai, esenza, pdsar,e mai l'altro 
piede a terra. Gnais' lai s'è la siati-
cheaza .io guadaf̂ na, In un- istante tutti ; 
•si preóipiterehbero'sù.'lui, é''lo massa-
'crerebberò' dt cólpi, 'ègU non tr^vèi-ebbe 

'; 'più 'una' ragazza che'' lo sposasse j ma 
'\ la prova è tiiisdta, eccolo 'nel cdézzo 
'.'''dei oérolii. ,' ' "'" " ' ', 
'- '.È impossibile descrivere l'ansietà'ohe' 

regna in tutti-1 volti liei pochi is't'anti 
•'• ohft dura lei prota". ' ' ',•' ' 

.'• -AH*'fine 'un'liingo grido'parto dalla 
- 'fotla'-. eglì-è riusóito, etoblo 'pressò lo 
. amm'àsso di verdura. ' ' • ' ' ' ' 

Qui nàéoè una scena delle più'co-
, .mionè. Uiis volta nei 'offatrorTinaan-

- zato può posare il piede in-.terrai 
l'.j- "Egli oontéinpia'i per qualche minuto; 
' , il ' cumulo di toglie,' poi, inohinandosi, 
; ; iiioorifinoin a togliere 14 verdura. ' 

Mano: a mano ohe egli toglie'' quelle 
foglie e 'ohe si è assicurato ohe là è la, 

,' sua sposa, le sue mani diventano con­
vulse;' ed è incredibile con quale pre-
8lj?zz'a termina di scoprire la sposa ohe 

,r ''églR'prende fra le sne brada, getla so­
pra fa sua spalla e fu'ggel 

Allora incomincia una caccia insen­
sata:'tutto il villaggio corre per rag­
giungerlo. ' Invano cerca di ' soti'rahi' 

' alla, persecuzione; lo porte di tutte le 
•• case sono chiuse, od egiì provasi' oBbìi-' 

•-gatti a raggiungere la'pro'pria, dó-ve'fi-t 
. nalmeuie si rifugili colla sposa, étancò,-. 
'- ';paipltanta e senza forze. ' ' 

", '" ' La" cerimonia essendo in tal modo 
ootópiu'ta, tutti si ritirano soddisfatti. 

• ; • Tale'' è' il 'tìostume della cerimonia 
'-' del matrimonio sulle" rive del Nilo. " , 

s Pgî tlamffltp Cagionale' 
?>'•• OAMSÈÀ D E I p S t U T A i r 
i"* 'Seduta ant: del a3 ~,'Pras. BIANOHEUI. 
,'.,,.. La?pìa,te, aperte le„ucne si. annunzia 

• Ifinterrogaziéne Iji'.Santoaofrio sull'oc-
' , oupazionb di' Massanà. . - . , , , 

Manoiuî 'dip .̂ pho dopo quan,tp da pò-
V , phi, .giorni .dichiarò i'ntorno allo scopo 
; .delrocOÙpazioBe nel ;Màr Rosso, l'invio' 

. 'c|i lién limitata guarnigione, gli ottimi 
rapporti oolVIngbiJterra e la promessa 
di sotlopprre i documenti appena la si­
tuazione politica sarà . cambiata, non 
crede opportuno di • rispondere, • per ora 
alia ÌBteroga?ioot di .Santonotrio, di 

' tìruni^lti, e ali interpellanza di OampO-
j reale. Il governo senta, ed accetta tutta 
- laresponsabilitl^. 

. . ..Cftte)por,eaÌe maptlene l'interpellanza. 
:-,• ,.Opinava .ohe, i| minisliro dovesse sentire 
,'• le necessità di dare delueidazìpni. 
... ' ; Santonofrjo mantiene., per le mede-
;', .. sima >ragioni l'intarogazione . 
;-. 'i.- Brunialti egualmente.., 
; '• La Camera approva la proposta di 
' Mancini di rimandara ad. altro tempo 

. le inte^fogazioni a le interpellanze. 
_' . Nicotera propone ohe 11 disegno di 

.legga, per i If̂ vori nella .baia- d'Assab 
<, discutasi nella seduta «antimeridiana di 
-. .mercoledì. 

-.' Mancini lapoia giudice la Camera; 
ma dichiara ohe volendosi ooglìare la 

' discussione del progatto dei lavori ad,' 
;, Aseab.per dire quanto sarebbasi voluto' 
' • svolgendo le interpellanze, agli non*. 

seguirà 111 oratori né si prasterà Dal­
l'InteraMe del paese di rispondere,, ai-
curo <5fo la Camera gliene move|ebbe 
{foi glfjttì rimprovero, 

Osservando il presidenta ohe è |là 
fissata',!» seduta di martedì a di veheldl 
per la discussione agraria,'a quella di 
giovedì "ppr la l9g|a sili, "àaeitri eie-, 
mentSri, Nlaotera Modlflt!» la'jua.prè-., 
posta cosi 1 ohe il progetto- d'Assab si 
discuta mercoledì dppA qiialio dei Mliestri. 

Borgatl propone l'ordiùe del giorno 
puro e semplice., /'r%••... ' . , ,'• • 
, La.propòsta Nicbtei^à'è respinta. 

Biprendasi la discussione della legga 
farroviarla, " , . ' ' ' 

lìL I t a l i a 
, ;, .̂  , Conto del tesoro, 
Oli incassi fatti nel mese di gennaio 

-1885 «trono di L, 107,828,842,44 Nello 
stesso mese dall'anno precedente erano 
stati di L.. 106,888(921,77. Differenza 
in più nei 188B di L. 829,920,67. 
1 Negli ultimi sette mesi, cioè dal 1 
luglio 1884 a tutto gennaio 18SB, gli 
inoaki. furono di L, 890,101,678,49, Nel 
medesimo periodo dell'anno preoedante 
Li 916,122,734,62. Differenza in meno 
per gli ultimi setta mesi L.26,021,061,18. 

I pagamenti nel mese di gennaio 1886 
ammontarono a L, 104,890,832,42. Nella 
stesso mese dell'anno 1884 furono-di 
L, 98,482,304,94. Difi'erenza in più pel 
1885 L. 8,408,027,48. 

Per gli ultimi sette mesi, cioè dal 
1-luglio. 1884 a tutto gennaio 18S5,.i 

^pagamenti furono di L, 975,882,882,13. 
Nel medesimo-periodo dell'anno prece-
dante erano statidi L.. 1,046,616,914,73. 
Diffaranza in meno pel 1884-85 di lire 
70,234,832,60. 

, .- •- Sciopero.. 
E avvenuto uh nuovo sciopero' tra i, 

Wvoranti dalla lina» ferroviaria Man-
tova-Lègnago alla diga Chesselaup, a, 
brave distanza dalla città. • 

•.'. la disgrazia di Milano. 
" Milano 23. Il Fossati, uno- dei gio­
vani óaduti ieri in Qaileria dalia fine­
stra dei magazzini -della birraria Savini-
è morto stamane. . 

Aveva una frattura gravissima alla 
-testa.. ' ' . • ; • . . . 

Gii altri due — ,l'Anguissola e li Pe­
ricolo,,—; ,sono ancora aggravati, ben-
oM SI <noti nella loru uuuaiitiuuu ùu 
•lieve miglioramento. 
, Ora è iiccertato, che in seguito ad 
un salto tentato dall'Anguissola sulle 
spaile dei due compagni, appoggiati alla 
sbarra, questa si staccò e i tra giovani 
precipitarono sul pavimento della Gal-
-leria. 

All'Estero 
/ drammi nihilisii. 

Pietroburgo 22.' La polizia peterhur-
ghese sequestrò nella stazione dèi Bal­
tico un gran numero di proclami ter­
roristi della Narodnaia Velia (Volontà 
Nazionale) provenienti da '^orpat. In 
seguito alle ricerche si constatò la col-
pabiiilà-.dello studente russo Pareiaeff 
giÀ-iOompromesso a Mosca imaipoi am­
nistiato,, ohe continuava gli studi .a 
Dorpat. , ,ì 

Questi vedando antraro in casa sua 
i gendarmi per arrestarlo sparò loro 
addosso lina rivoltella, quindi si diede 
un colpo a cadde, fulmimato. Gli si rin­
vennero corrispondenze pericolóse. 

Anch' io fui aopraluogo a vidi, il brutto 
spettacolo accaduto. 'Varie persone ven­
nero , fra l quali due sacerdoti.. Il pie­
vano del • paese, poi qualiflèS là' turpe 
prodezza per toba da ubbrlgjhi (sic). 
Nq|i. di rado io questo Buja, accadono 
fati! parò spiacevoli e in cui sono evi-
deaUemaiìts prese. di mira ie persona 
bla panéanti, 1 liberali a 1̂ filantropi. 
del Òomìinal.... 

n dfiirc e l'aTetre tfell'ubr 
b r i a c o ; ' L'altro glorho i taròento 
certo Buiollni Oiacdhto, essendo ubbriaco 
si mise a molestare certo Scalco- Ales­
sandro finché questi ne fu proprio stanco 
per cut pestò di pugni il muso dall'im­
portuno ohe 00 avrà almeno, par 8 
giorni. 

M o r t o Su u n fOHSOé L'altra 
mattina a Morétto di Tomba in un fosso: 
oootenaote poca acqua fu rinvenato il 
cadavere di certo Paroni Antonio. Si 
ritiene che il Paroni sia caduto la dentro: 
per uccidente e che vi sia morto assi­
derato. 

In Provincia 
IJavovl p u b b l i c i . Il Consiglio 

dai' lavori _ pubblici • approvò 1 a ' perizia 
dei ' lavori addizionali • par la sistema-
zlona di alcuni tratti dell'argina destro 
del Tagiiamento tra Mapesta e San 
Giorgio nei Comune di San Michele. 

SToiulne. Zulli Federico Gaetano, 
delia Pretura di Pordenone, fu nomi­
nato vice-carioeiliere aggiunto al Tribu­
nale di Pordenone. 

Biijf i , SI febbraio. 
Brutto (atto. 

La sera del 20 febbraio 1885, alle 
ore 6 li2 circa venne sparata un'arma 
di) 'fuoco carica di panettoni n, 6 nella 
finestra a settentrione delta farmacia 
del aig. di Bernardo Giacinto di Buja, 

Andarono io frantumi due lastroni, 
vasi di terra-vetro ohe si trovavano ivi 
esposti, poscia grap numero di panetto­
ni, e con forza, andarono a conficoarsi-uel 
muro ai lalo di mezzodì, della farmacia. 
Fortuna voile che, in queii' istante non 
vi fosse colà alcuno, ed anzi il sig, di 
Bernardo era andato in cucina. Tosto 
fu mandato por i RR. Carabinieri, e 
questi si posero in traccia • dei malfa-
tori ma fin ad oggi mattina che vi scrivo 
la pratiche a nulla approdarono. . 

In Ciotta 
M o n t i n e . Terrenzanl Giov, Bàtt., 

vice-cancelliere della Pretura di Lati-
sana, fu nominato alla R. Procura di' 
0dlO8. 

B a n c a «11 l ldlne.- Presso la sede 
della Banca o presso il Cambio 'Valute 
dalla stessa, è pagabile il dividendo di 
lire duo per azione verso produzione 
della cedola n. 86. ' 

' -tldine, 23 febbraio 1885. 
Il Presid'ente, C. Keohler. 

X e u l t i m e n o m i n o d e l i a 
B a n c a c o o i i e r a t i T a . Abbiamo 
ricevuto una lettera firmata da alcuni 
azionisti delia Banca "-e in cui vi sono 
alcune serie osservazioni contro una 
.4eile jiomine fatte dal Consiglio dome-i 
nica scorsa. , . : .. 

Dobbiamo chiedere scusa ai firmatari, 
di quella lettera, se non .la accordiamo-
posto nel nostro giornale, consigliandoli 
anche a non voler, insistere sulla cosa. 
Certa questioni ohe troppo facilmente 

. cadononella personalità è meglio non por­
tarla in pubblico. I)i eŝ e basta tenerne, 
niamoria per poter dire a certuni, quando 
si,presenti l'oocasione, ohe in simii guisa 
non si trattano gì' interessi del pubblico. 

Vi», « a u a a alni laegiretar l c o ­
m u n a l i e condotta'a buon punto, 
mercè le instancabili ,'cuVè" della dire­
zione del Segretario Óonmnale'. 'La pe­
tizione unica già copiSrta da 7000 firme 
di segretari sarà quapto prima presen­
tata e slamo dispiacenti di sapere che 
fra i 7000 firmatari non'flgurino ancora, 
della nostra pMvincia, i signóri • segre­
tari di'Ipplis, Moimaooo, Remanzacco, 
Torreano, Bertiolo, Rivolto, Maniago, 
Andreis, Arba, Cimolais, Erto, Frisaji'co, 
Resia, Resitttta, Bioinloco, Gonars, San 
Giorgio di Nogaro, S. Maria la Longà, 
Trivignano e Chions. • 

I quali dovrebbero affrettare'la resti-' 
tuzione della Petizione colla loro'firma 
e timbro- a Guglielmo- Nardi di Tre­
viso, pel 4uale, sappiamo, sarebbe un 
compenso morale vedere che tutti 1 se­
gretari della provincia del Friuli ab­
biano- concorso • nel''grande plebiscito 
contro l'art. 13 del progètto Depretis. 

Veramente-dovrebbero sentire una 
•qlialohe gratitudine per le- disinteres­
sate prestazioni del. Nardi, e quindi 
sarebbero, ci para, in dovere di rispar­
miargli ulterióri spese'"di ocoitamenti 
ad altre per una operazione iJl solo loro 
interess'e. ' ' ' ' ' " 

-Nel' comizio di .Casteifrancò venne 
anche i'mpartitq Incarico ai Deputati-
Giuriati', 'Rinaldi, Cavalli, Andolf̂ ito di; 
presentare la Petizione; H'moiiienio si 
avviciria, e noi esortiamo i prenominati 
signori a far presto. ' ' 

S o d e t i i d e l l a -voran t t for-, 
n a i . I soci sono convocati. io generale 
assemblea domani, morcoiedi, alle ore 11 
ant. nella Sala del Pomo d'Orq .per 
trattare il seguente ordine del giorno : 

1. Approvazione del RandioontO dal­
l' anno 1884 -, 

2. Nomina dalla Rappresentanza per 
1" anno 1885. 

Abbiamo sott' occhio il Resoconto eco­
nomico di questa Società e da esso ri­
caviamo i seguenti estremi : 

En i r a t a 
Contribuzioni dei soci L. 
Tasse d'ammissione » 
Interesse'capitale » 

351.— 
22,50 
28.52 

Totale entrata L. 402.02 
U s c i t a 

Sussidi per malattia L. 178.50 
Indennità di viaggio » 5.— 
Speso varie » 66.— 

Totale uscita L. 249.50 
Utile delia gestione L. 

Capitale al 81 dicomb. 1883 » 
152,52 
927.08 

S u s s i d i ste'aordlnttlHi. 
( Lettera aperta ) 

Al sig. Gim^pe Plaihctni. 
Giacché ella ha volato portare in 

pubbiicd la questiona dei dna sussidi 
straordinari negati dal Consiglio della 
Società operala gabaraie, ipermetta ohe 
anph' io ftòòla le mie, ossarva'zioni pub­
blicamente su tale deliberato. 
. Ella è d'aiooordo con me, ohe la somma 
stanziata in bilancio per sussidi straor­
dinari, deve esser corrisposta a guai soci 
amhti. bisogno.tibé hanno consumato 
tutto il anssidlp,, ordinarlo. Ora la do­
mando io se vi può. esser hiaggior bi­
sogno di quello, di un povero brac­
ciante senza -< alcun provento e - man­
cante di tutto, forse anche dall'acqua e 
dell'aria, ohe è obbligato per non'morirà 
d'inedia sur un letto, che meglio potrei 
chiamarlo una tana, a cercar un rico-
vero^nell'Ospitale, lasciando in lotta con­
tinua colla fame la moglie .e tre teneri 
figli.' Non parlo poi di quei socio ohe. 
si trova a San Servolo a Venezia ( i l 
nome delio Stabilimento ohe io racco­
glie basta a dimostrare l'impossibilità 
in cui esso .si trova di chiedere un SUB-. 
sidio polla sua famiglia. A Lei - ììhe 
tanto cuore dimostrò quando si-ebbe a 
trattare-la questiona dei sussidi'conti-, 
nui, la risposta, ' 

La .Rappresentanza ha però lari cer­
cato di fuorviare la quiatione dicendo 
ohe coni le due domande respinta si, 
chiedeva un sussidio per le famiglie dei 
soci che sono- degenti nel!' Oi-pitale.; 
Allora mi permetta cha ia dioaicome 
d'una -quistione di diritto' si voglia 
farne uua- di forma. - ' 

& indubitato ohe quando un'operaio' 
tìapo-famiglia si'ascriva al Mutuo'Soo-
corso; ponsa- appunto al maatenìmento 
di questa, allorché il male fisico non 
gli permette di procacciarglielo col suo 
lavoro. Ora,, ohe la domanda venga da 
lui dirattamenta, o ohe venga presen­
tata da altri della famiglia, la questiona 
del bisogno per me rimana sempre la 
stessa,! ed'-'è [appunto-iu'ibasa, di quasto' 
principio, ohe io ho disapprovato e di­
sapprovo l'operato delia maggioranza 
del Consiglio, di cui alla fa parte.,. '. 
..Quanto agli applausi, co,n cui chiuda 
il'suo articolo, le dirò,,cha io non li bo 
proprio, mai cercati lasciando ad altri 
ohe alla ben conosce, si meschina sod­
disfazione. Mio costume fu sempre di 
dira bianco al bianco e nero al nero, 
senza mai oambiara. là mie opinioni .per-', 
sonali, qualuùquo fosse U.vento ohe 
spirava. 

Udine, 23 febbraio 1885. 
Luiai DI M. BiRDusooi 

Clilamnta di leva. Coi,giorno, 
2 marzo prossiino verrà aperta da tutti 
i Consigli di leva ia sessione,completiva 
sulla classe 1864. 

Tale sessione completiva verrà chiusa 
il 15 aprile successivo e col seguente 
giorno 16 si pubblioberà la diohiara-
'ziòne di discarico finale. ' 

I prefetti e sotto-prefetti pubbliche-• 
ranno, come di consueto,' apposito ,ma-
nifasto. 

C o s e t e a t r a l i . Fino da lori l'altro 
gli artisti lirici che dovranno pi;éndei! 
parte alia 'pseouiiione delia. Gioconda^ 
giunsero alla Piazza, 

Ieri sera anzi nelle sale,''del' Teatro-
Sociale, ci fi la prlm.a prova al Cem­
balo. ' • ' ' ' ' ' ^ • 

Non sì sa ancóra quando avrà' luogo 
la prima rapprasentazioue'. •- . • 

'•- B a n a r o t r o v a t o . Ohi hit per-: 
dutO'un biglietto da'iiro'lO può TÌCH-, 
operarlo all', ufficio'- di P.; Si dove l'ha 

<'depositato il elg.'oapitano di-cavalleria 
•Zanella. 

B l n g r a K l a m e i i t o . 
Al signor^ Francesco Cecchini, j: ; 

Udine, •' 
La accuso ia ricevuta . dei due ma-

jaietti, cha furono sorteggiati nel di Lei 
esercizio, e ohe non essendo stati levati, 
dai vincitori, vennero-.devoluti-a bene-. 
flcio degli Orfanelli Tontadiui. Accolga 1 
miei sinceri ringr.aziamauti i quali estando 
anche ai vincitori che rinunciarono-al 
loro diritto a beneficio degli Orfanaiìi. 

Dall' Ospizio Tomadini 
Udine, 23 febbraio 1885. • ' 

Filippo can. Etti, Direttore. 

IL LAMENTO DI FRINE 

S O N E T T O 

Bella nel lampo de le mie pupille, . 
bella ne le mie trecce bionde d'òro, 
beila mi ripetean gii amanti in.coro 
e da miei occhi uscivano scintille,,,.; 

Già vedeva danzar carta di mille.... 
le -parole ai digiua non son ristoro : 
ohe, quand'ho fame e non trovo lavoro, 
l'uomo più caro parmi un imbeoiller 

Ha 1 le procaci nudità cha valgono, 
che valgono gli amanti sventurati, 
col rànpido del cor« e una capanna. 

Se de la fame i premiti ci assulgono? 
Povera noi !.., pia poveri gli amati 
ohe spesso e vijlentier son verdi in 

'. ' V ' • *' •"_ ' '• :;|]panna, 
. - CASIO FABRIS. 

"Bm^X^i^m 
Due parole, sulla, cot'prei dalle si­

gnora. 
È un ramo delta teletta troppo tra-, 

iquratQ da chi scrivo dl.mQde,„9_ perciò' 
troppo jsbban^pnatp al capriccio .Jel 
parruoo&iera,4Ì^quaia.éaórifioa qualche 
volta per la propria mania di creare 
una pettinatura originala,'il ibuÓQ gusto 
a l'nni'tà*, della mòdi, oar^tt^rl^tiohe in-
dispensabiii' d'ògiii p»rle .datl« fteletta. 

È per qiiesta Indipendenza del par­
rucchiere ohe si vedono anche oggi nei 
salons delle patinature aita a rialzate 
Sdlla' nuca, 'meht,re i migliori pirruc-
chibri francesi, ed inglési sjpacialméoto, 
le hanno nuanlmemantèì'ba'n'flitb. 

Anche in Italia, a lo si potè consta­
tare all'ultimo balio di Corta, si ostinano 
alle pettinature alte, per la speeiosà^ra-
giona;oha-sbu''plù artletjohe.' " ' ' ' 

Ma il punto di vista artistico' della 
modi, è la novità graziosa.,... dunque 
non é questione di pura artOi alirimenti 
si tornat'ebbe'Bllé' sémplici ' pettinature 
greche, ohe dal lato alrtistioo certo si 
lasciano indiètro tutta la coiffure mo­
derna. 

Oggi si u'aano -assolutamente , la 'pot-
tiaaturo a éatogan, legai» in'basso'» 
radcolta in treccia''graziosa, ripiegata 
in' doppio.,',!. Questa patti'natui<a, sa la 
si dovesse dare un nonie stòriooj si' do­
vrebbe ohiam'ara alla Du'Barry. ' 

Sulla fronte 1 capelli debbono, re­
sinare sollevati ki'iientroi e- strétti ai 
lati in buffi graziosi-e leggeri. '' 
'L'uso delia cipria continua. ' 

Tuttavia coiiametionó unvero delitto 
di leéa rtìioda quel ' pirrucchìeiri ' ctìev 
perfidiandosi alla pettinature ' alte, vo­
gliono incipriarie'alls'Dli Barry.'..." Le 
signora non debbono pèrniétterió. < , ' 

Per gli ; a;grìi?pitorl 
Giusto. Liebig, l'illustre prcjìabttìre 

della ohimiba agraria', lasciò na' s.cioi 
preziosi 'volumi.'alónne' sottili dàserva-
zi'odi delle '(luali i nostri'agi^lcpuort'fa­
ranno batìeia tener, ri'dta.. ' ' ',, , 
'lEooo'n'e '̂ 'na. ' ' ' '" •' "' _' ' • 

'' Dati diie'podéri di una medesima fe­
racità e .estensione, con egual sistema 
di la'Vótó e dl,ooitura, "eolio stesso nu­
mero, ap .̂ròssiriiativo di adulti' nelle,fa-
,miglie 'dei coltivatori e',' lo' stesso péso 
di animali vivi, 'quello' frà'i' dù^ po­
deri che fa un sot.tiie e razionala go­
verno di tutta le' egestioni animali li­
quidate e solide' dei bipedi e, quadru­
pedi aoóoiti'dal'po'dére può, òonsegulra 
'un reddi.to più .òhe .doppio dell'altro po­
dere in cól quella misura di sottigliézza 
e di' razionalità siano 'tràsoùrata, ,'; 

E iiié rl8iilta'avid'erita''q.ùandò si badi 
"che Ili perdita di cmoah'':éiAsìé^»mmo 
^ài ammoniaca ohe''8Ì'é^apiJrà séhzà'es-
'sére'litil'izzafa, equivale, crime Boriv'e,,il 
somnào" chimico' e agrohòmo,' à .una pèr-
•'dità di sessanta ohilogra(i>mi 'di .'fru­
mento j a,' èiàsp'uri' 'chilogràihmo,"'Mlle 
deiezioni iiqui'dè'lpuò gUà'dagn'à're."ua 
'òh,ilogràmma',di',gra!)o,',.' ','- ' , 
' '' E chi' 'sa 'quanto' miiiore sia 'il'.'ra'e-
. oolto"Dalla,-no8tra 'provincia «per. non 
tenere calcolo dì queste-pipcola aconoi^ie. 

^||a^S|33^'S:; 
Francesco Maria Zanetti : 
Il divin-.Raffaello lasciò,so'ritto In sua-

,8ieganti?.siffla. lettera, cha ' il.dipintora 
par, dipingere una„bella 4pnna .^yrfiVbe 
bisógno di,yeder, mol̂ ^ béUBi..?>.p.erqliè 
la balie son ,rara; bisogna, che s'egufr.una 
certa .perfettissima iàea, là qual, s,i vede 
,solo;.con l'animoi.sentenza. nobile,e ma­
gnifica, che io.direi degna,di Aristqlole 
e di Platone, se, non credessi che fosse 
anche più illustra, essendo di Raffaello. 

Hotajille^a , 
Un portinàio parla con un suo crii-

lega d.uno dei suoi inquilini. 
-^ Si, mio caro — gli dica — qiiel 

vecchio, che abita al ijuintò' plano è 
l'uomo ir più misterioso oh'io" abbia co­
nósciuto ; non parla mai né con ma né 
con mia moglie, tanto che se non leg­
gessi la sue' lettere non saprei nulla 
dei auoi afi'ari. 

-» . , -
» * , , 

' Uno stordito, -volendo ' divertirsi - a • 
spese di una vecchia, le faceva dalle 
dichiarazioni a sollecitava 1 di lei favori. 

La 'Signora, molto spiritosamente gli — Signore, non mi pregata oltre, 
poiché per castigarvi sono capace d'ar­
rendermi. 



[L F R I U L I 

Sciarada 
DuaiarDest io. ti presento 
HeWallfo e, nel primiero, 
Upa.i'adoprai l'oste, ., 
E l'altro il panuttler.'. 
Sorse regai. palagio 
Un di sovrra l'intero 
Poclia vestigia or restano 

j '.Del monumento altero. 

Spiegatione'della 'Sciarada precedente 
Agora 

Varietà 
Corilon siilrltlsta» In. un arti­

colo del Paily. Telegraph, dedicato a 
Gordon, troviamo il brano seguente: 

« L'ideale della vita futura in Gordon 
differiva totalmente da quello in gene­
rale adottato. Siccome l'inazione era 
per lui insopportabile, cosi riteneva la 
futura vita dovesse essere pièna di at­
tiviti. 

Il mondo futuro, egli scrisse, deve es­
sere molto più divertente, molto più at­
traente e più desiderabile del presento, 
anche facendo astrazione della eua as­
senza di dispiaceri e di pene, Il futuro 
mondo fu talora dipinto alla nostra 
mente come un luogo di continua glo­
rificazione. Benché non possiamo dirlo 
di sicuro, si ritiene che osso debba os­
sero monotono. Io non sono tra colora 
che cosi pensano, Deve essere una vita 
di att ivit i ; poiché la feliciti dipenda 
dall'attiviti,, la morte dall'inerzia; la 
vita è tutta moto, » 

Sulla strada da Suakim a Berber 
in gennaio 1878:Gordon'scriveva: 

«Mi chiedete cbe'cosa lo pensi.della 
.vita fujiura ?. -r^ Ritengo che questa no­
stra formi solo parte di una serie d| 
vite che la parte di noi .incarnata ha 

' <risBUtp, Nî n ho dubbio al'cuiió intorno 
a una nostra presisténza e sul fatto pure 
ohe nella nostra preesistenza noi fummo 
attivamente operài. Ousl adunque io ri­
tengo'dobbiamo esserlo in-una vita po­
steriore e mi placo II peneario. Saremo, 
ritengo, più perfetti .assai in una vita 
migliore,, a ' andremo ••verso la'perfozione 
assoluta senza raggiungerla mai ». 

Non meno tranquillante per Gordon 
era la di lui ferma fiducia nella Prov­
videnza,' Era quasi fatalista e quindi 
simpatizzava coi suoi sudditi mussulmani, 
Bgli confessa: 

« Nessun conforto e pari a quello di 
colui il quale ha Dio per suo appoggio, 
che creda non a parole ma a fatti tutte 
le cosa siano ordinate per modo che 
debbono certamente accadere. 

« Chi possiede tal fede è già libero 
dalla noia della vita presente. Non dico 
dì aver raggiunto cotale stato di per­
fezione, ma che ciò sia è il mio desi­
derio più intenso », . 

I lìsll adottivi d'una figlia 
di V c r s l c o r e . Presso In signora 
G,,., bresciana, si presentò l'altro, giorno 
un portalettere, per" rimettere una assi­
curala ai signori Pierin e Tachin di lèi 
inquillini. Il portalettere domanda dei 
signori, il cui strano nome era scritto 
sulla busta. Ecco che duo magnifici gatti 
gli si p'resenisino..,salteiraDdQgli attornq: 
a lor&.appunto era destinata là latterà... 
Ma siccome i gatti non potevano fir­
mare la . rioayeta, cosi. .il portalattere, 
rip()i'tò;'l'ass(i;t(ra{a. alla direzione postate,' 
La' signora 0,!„ protestò che là lettera 
era destiuata a lai, pel mantenimento 
di quei due gatti lasciatile da una bal­
lerina attualmente sqrìltnrata a Parigi. 
A nulla valse ; o la firma di Pierin e 
Tachin, o bocca asciutta. Il caso è stra-' 
nissimo I Rest^ a vedere come scioglierà 
il novello nodo gordiano la direziona 

XI .p iù p v e z l o s o l ibro d e l 
lumtdoà II signor'Qùaritsoh, arclmi-
lionario e bibliofilo oonosciutissim'j, ha 
comperato nella scorsa settimana a Lon­
dra un libro preziosissimo che' pagò in 
pronti contanti lire sterline <l:,960, cioè 
a dire lira Italiana 428,760. Nessun li­
bro finora raggiunse un prezzo così ale­
vato. Questo libro fu stampato nell'anno 
1449 da Furst e Schoffers, i duo soci 
di Quttemberg ; il titolo è : Psalmorum 
codeas Ialine cum hymnis, oralione do-
minica. symbolis et nolis musicis. 

ITotiziario 
1 banchieri conferiscono. 

Stassera al ministero delle :Bnanze, 
con l'intervento dei ministri Magliaui 
e Grimaldi a degli altri funzionari dei 
due ministri, ebbe luogo una adunanza 

. dei direttori delle otto banche di emis-
'Sione, allo scopo di stabilire regole u-
niformi per il saggio dello sconto della 
cambiali.'' 

1 Reali a Napoli. 
La partenza dei Reali sembra che 

sia stata fissata per il 13 marzo. 

Gli agricoltori ringraziano, 
L'associazione dei conduttori di fondi 

riunitasi ieri a Milano ha inviato un 
telegramma.di ringraziamento agli.on, 
Oairoli, Ciignola ed altri pochi — come 
disse teetualménta II telegramma — sia» 
ceri amici degli interessi agricoli. 

La terza speditione. 
Napoli 23i II caricamento {del mate­

riale della terza spedizione sul Wa­
shington é quasi completato. 

Domani,, alla ore 11 a 1|2 lo truppe 
muoverunnó dalle caserme per il molo. 
L'imbarco avrà luogo alle oro 2, 

Il Washington salperi alla 4. 

Per Massaua 
• Il ministero della marina ordinò che 

i piroscafi della linea fra l'Italia e Bom­
bay approdino costantemente a Massaua. 
Gomincieri toccare questa stazione 11 
piroscafo Giam che parto I! giorno 26 
corr. da Napoli. 

Borse. 
Parigi 23. Corsi deboli sulle cattive 

notizie dalle borse tedesche. Secondi 
corsi italiano 07,60, meridionali 686, 

Ultima Posta 
CUI Inglegl^iicl (Sudan. 

TraKaiive di pace. 
Il Mahdi sultano del Kordofan. 

' Londra 23. I nuovi documenti sul-
r Egitto contengono un dispaccio di 
Wolseley annunziante che spedì un 
parente del Mabdl per trattare la pace. 

Il Mahdi si nominerebbe sultano del 
Kordofan, 

L'intervento della Porla. 
Londra 23. Musurus e ì<'ehmi comu­

nicarono a Granville importanti dispacci 
da Costantinopoli: 

La Morning Post creda che il gabi­
netto sia disposto ad accettare l'inter­
vento turco. ' 

Si attende l'autunno. 
Cairo 23. Credasi che la colonna di 

Blackenburg intenda triucerarsl ad 
Abuhamed per passarvi l'estate,. 

La murala su Berber e Khartum fa-
rebbesi in autunno. 

Dicesi ohe la spedizione di Suakin 
comprenderà oltre 800 uomini. 

È probabile Graham si accampi a 
Sinkat. 

Le lèttere di Gordon, 
Londra 23. Il Libro azzurro sulla 

questiono dell'Egitto contiene diverso 
lettere di Gordon dal luglio fino al di­
cembre 1884. 

Gordon lamenta vasi amaramente della 
lentezza frapposta nel soccorerlo. L'ul­
tima sua del 14 dicembre constatava la 
mancanza di viveri e l'imminente pe­
ricolo. 

La colonna di Buller 
circondata ad Abuklea. 

Cairo 23. Zobehr pascià rifiutasi di 
partire pel Sudan. 

Dioesi che la Colonna di Buller sia 
circondata quasi completamente ad 
Abuklea. 

La mozione di Salisbury, 
- tondra 22, (Camera dei Lordi). Sali­
sbury annuncia' che proporrà giovedì 
una mozione rendente il gabinetto re­
sponsabile dell' insuccesso della spedi­
zione nel Sudan e dichiarante che l'ab­
bandono del Sudan sarebbe incompati­
bile con gli interessi dell'impero, 

A Londra. 
La partenza delle guardie scossesi per 

l'Egitto fu salutata da migliaia di per­
sone ohe le accompagnarono alla sta­
zione. Assistevano pure il principe e la 
principessa di Galles coJi tutti i figli; 
essi augurarono alle truppe successo, 
buona salute e felice ritorno. Il prin­
cipe di Galles disse aver voluto venire 
con tutta la famiglia a salutarli. 

Stewart compianto. 
Quando Lord Hartingtoo, ministro 

della guerra, annunziò alla Camera dei 
Comuni la morte del generale Sto-^art, 
dovette interrompersi mal celando le 
legrime ohe lo soffocavano. 

Brulli sintomi. 
V impressione generale della campa­

gna del Sudan è triste, temendosi sempre 
maggiori disastri, 

/Trancia e China. 
La Francia inviò una Nota circolare 

alle potenze, in cui espone le ragioni 
che la indussero ad esercitare il diritto 
dei belligeranti per le navi neutrali nelle 
acque della China. — La nota, dice che 
l'Inghilterra, fino agli ultimi tempi, tol­
lerava che Io navi da guerra francesi 
si approvvigionassero nei suol porti in 
China, e la Francia, per moslraro tol­
leranza reciproca, non esercitava il di­
ritto di visita e di cattura delle navi 
neutrali in ulto mare. 

Ora però cbe l'Inghilterra ha proi­
bito r approvvigionamento delle navi 

francesi nei suoi porti, cessa la tollo-
ranza reciproca e la Francia eserciterà 
per l'avvenire ì suoi diritti, conforme­
mente alle dichiarazioni del Congresso 
del 1866. 

Questa nota 'piega l'abbassamento 
della bandiera francete a Shanghai, 

Telegrammi 
n e r i l n o 23, Oggi la, seduta della 

conf'ranza porrà termino ai lavori. 
Giovedì 0 venerdì procederassi alla 
firma dell'atto generalo di chiusura della 
conferenza.. 

B X a d r l d 23. terremoto a Loia o 
ad Alhama ; una parte della montagna 
vicina ad Alhama crollò sul sobborgo 
di Baena. 

X i ó n d r a 23. Le guardie del palazzi 
di Buchingham e Saint James sono state 
aumentato in seguito alla presenza a 
Londra di parecchi dinamitardi. 

Memorìak dei pnvati 
Kstratto dal VoRllo A n -

nunud l e g a l i , Il N. 76 aontiene : 

— L'Esattore del Comune di Porde­
none a consorziati sig. Zuzzi Pittoni fa 
pubblicameutu noto che nel giorno 10 
del mese di marzo 1886 nel locale della 
R. Pretura dei Mandamento di Porde­
none si procederà alla vendita a pub­
blico incauto d'immobili appartenenti 
alle ditte in debito d'imposte. Occor­
rendo un secondo incanto questo avrà 
luogo il giorno 16 marzo; un terzo il 
giorno 23, a prezzo ridotto a forma di 

— A tutto 10 marzo p. v. è aperto 
il concorso al posto di miiestra della 
scuola femminile di Castello col sti­
pendio di L. 400. Le istanze documen­
tate a legge sai anno presentate entro 
il suddetto termine al Municipio di A-
vlano. • 

— L'Usciere addellc al Tribunale di 
Pordenone notifica a Berteli Luigi di 
Trieste la sentenza Con cui fu condan-. 
nato con Berteli Giovanni a pagare al 
sig. Illitterot Carlo di Trieste la somma 
di L. 3276, ed accessori di interessi e 
spese, 

— Il procuratore della fabbriceria di 
S. Martino di Nespoledo e curatore del 
fallimento Luigi Griffaldi rendo noto 
obo In confronto di De Giorgio Kosa 
e Maria fu Antonio di Bertiolo, il 10 
aprile p. v. nel Tribunale di Udine a-
vrà luogo l'incanto di beni immobili 
consistenti in fabbricati e fondi rustici 
in mappa di Bertiolo. Lotto I L, 128,40, 
II L. 2890. 

— Il sindaco di Sacile avvisa che 
trovansi depositati presso l'ufficio, di 
Segretaria il piano parcellare e gli e-
lenchi delle ditte e dei terreni da oc­
cuparsi colla costruzionne del lavoro di 
rialzo ed ingrosso degli argini destro e 
sinistro del Maschio. Le parti interee-
aate potranno prendere conoscenza degli 
atti e proporre in merito le loro os­
servazioni a tenore di legge. 

— Si fa noto che nella esecuzione 
immobiliare promossa da Piassi Boni­
facio di Tricesimo in confronto di De 
Cecco Giovanni di Giuseppe e Mae-
strutti Orsola moglie del Da Cecco di 
Trasaghis in seguito all'auménto del 
sesto avrà luogo davanti il Tribunale' 
di Udine il 1 aprile p. v., il secondo 
incanto per la rendita al maggior of­
ferente degli immobili siti nei Comuni 
cesuari di Avasinis, di Ospedaletto e 
di Trasaghis, L'incanto vorrà.-.aperto 
sul prezzo di L. 122,60 pel ÌI Lotto 
L. 2024.17 pel Xll, e L. 898 pel IV. 

3iv£ezcati (Sii. O i t t è . 

Udine, 24 febbraio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granoturco comm, „ „ 9.60 „ 10.60 
Segala 11.30 „ 11,60 
Giallone com 11.30 „ 12,— 
Frumontodaaemina,, „ —.— „ —.— 
Cinquantino 8,76 „ 9.25 
Lupini „ „ —-.— „ 7.25 
Castagne , „ 9,7- „ 11,50 
Fagiuolidipian,,, „ „ - - ,— „ 1 4 , ~ 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.15 a 1.20 
Polli d'India m 1,10 „ 1.16 

» f, „ „ 1.10 „ 1.20 
Oche vive , . , . , , „ —.— „ ~ , — 
Oche morte , , . „ „ —,— „ —,— 
Capponi , I .IS „ 1.25 
Anitre , „ — , - - „ —.— 
Galline „ 1.05 „ 1.15 

Foraggi e oombustiblli. 
Fieno da L. 3.— a 4.40 
Paglia „ ,. —•— „ —.— 
Carbone „ 5.70 „ 7.60 
Legna (oomp, dazio) „ „ —,— „ —,— 

DISPACCI D i B O f l S A 

'VENEZIA, 33 fdblralo 
Rosdit* t>ad. 1 moninlo 97.75 ad 97.8E Id. go-

1 IngUi) MM a 95 63. Londra li tatti 39.38 
a 35,39 Fnnoeie a vista 100.90 a 100.00 

KolHte. 
Paul da 30 banchi da 30 a ~ .—; Ban­

conota austriache da 304,75; » 30IS.3e ÌHotM 
anstritchl d'argsntd da —. a .—• 
Baiu»'Veneta 1 gtiìnàli), da 370.a 377—-.— 
Sooieià Uoetr. 'Vedi 1 geàn. da 3iS e 3M, ' 

LUND&&, 33 febbrai!) 
Inglese 100 l|10 — Italiane !)0. Ii3 Spa«nnalo 
—.—; Turoo —.—. 

. SIRESZE, 38 febbraio 
Napolooni d'oro •—.—; Londra 36.13 t— 

Etenceae 100.33 Aiieiil Mualp. —.— i.Ban» 
Nasfcioale • — j Flenovlo Merld.(con.) 077,— 
Baaca Toscana — ; Credito Aallano Mo­
biliare D38.B0 Benditi italiana 98.80 —i 

-VIKNNA, 33 febbraio 
ìfoMIIsrà 803 00 Lombarde 145.50 rertcvie 

Austr. S07.~ lianea Nazionale 871.-- Napo­
leoni d'ora 9.77 -^I Oaaiblo Pubb!, 48.;83 Cam­
bio Londra 133.65 Amtrlaea 81,09 

FAKIOI, 33 febbraio 
Rendita 8 0|o SO 55 Houdita 6 Ojo 109.80-
Rendils italiana 08.03.— Ferrovlo Comb. -^.— 
Ferrovie "Vittorio Eniaauelo —.— ; Ferrovlo 
HomanQ —.— Obbliftaslonl —.— Londra 
35 83 - I Inglese 100 36i Italia 8iie Bandita 
Tnroa 7.43 

BEKLINO, 33 febbraio 
nobiliare 616. - Austriache 611,50 Loni-

barde 330.50 Italiane OS.-; 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 3i febbraio' 

Rendita italiana 97,75 [ serali 97.05 
Napoleoni d'oro — , a 

VIENNA, 34 fobbndo 
RendiU austriaca (carta) —.- Id. antr, (arg.) 
—,— Id, aust, (oro) —,— Londra —.— 
Nap. 1 . 

PARIOr, 34 febbraio 
Chiusura deÙa sera Read. It. 97.60 

Proprietà della Tipografia M. BAKUUSCO. 
Bulini ALESSANDRO, gerente respons. 

DEPOSITO MARM 
In Via Poscollo al n. 45 isi 

trova un deposito marmi di 
Carrai'» con lavoratorio del 
Scalpellino l iUigS H c l Cìios. 

MÀCCHINE DÀ CUCIRE 

Sono d'affittarsi due stanze 
p e r s tudent i in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

L/ 

mrrii 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia, 

Rivolgersi al rappresentante 
signor Alizasaii TomniafiiO 
in Beano . 

Per ogni.,schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in l ' a n -
t ianico, al sig. F r a n c e s c o 
llanaKseoni. 

Copio fedele. Traduzione 

Parigi, 6 novembre 1858. 
Slim, SII;. Farmacista Galleani 62 

lUilano: 
Noi, autori della P o l v e r e (lop « o q n a 

Acdadvu , so da 32 anni la troviamo cosi 
balsamica nello donno por infezioni e lava­
ture profonde (maggiormente d' estate), non 
possiamo persuaderci olle possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
injoziono ; ma pel caso dei signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, lo ripetiamo, nelT in­
teresso d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilutato di fare 
i'bagni, inzuppi dello pezzuole neU'aoiiun 
sedutivi» ed avvolga bene il peno ed i te­
sticoli 0 ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir-
re^olnritfi, vale a diro con continuiti nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place do la Dorso, 2 otage. 
Prezzo L. 1.IO al llacono; o doraieilio. 

a mezzo pacco postale, aggiungasi 50 cent, 
Totale L. 1,«» per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazizetta Yalentinis 
Casa Barduscó. 

Nel vocclilo e 
conosoluto d e ­
posito, Via A-
quikja n. 9, tro­
vasi un completo 
assortimento; ul­
timi recenti sisto-
ml; garansia illi­
mitata; Officina 
speciale per ripa-
iioni. 

1T07ITÀ 
Gloria doli'Industria meaoanloa. 

Sfacchina a peilnle, silenziosa, 
senza navetta. . B l o b l n a contenente 
B O O metri di filo; ago corto. A d n t > 
tasi nd ogni lavoro. 

Deposito della prima fabbrica garma-
nioa del signori Gritzner e Oomp. (Dur-
laoh). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire SA, t 8 0 e 140. 

GIUSEPPE BALOAN. 

saaozio D* OTTXO.4 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu HeacATOVRCcmio 

DDinmC IIDIXIB 
•Ljompleto assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni ajieoie. Deposito di ter­
mometri retiflcnti o ad UBO medico dello 
più recenti costruzioni ; macshine ell«(-
irlohe, pile di più sistemi: oanipanelli ejet-
trioi, tasti, filo e tutto l'oooorrente por 
sonerie elsttriclie, assumendo anche la 
collocaziono in opera. 

yBEzziMÓpìoissaa 
r ' W e i medesimi articolisiassumequa-

tuuque riparatura. 

VINO 
Presso la Ditta P i i r a s a n t a 

e n e l Negro in Udine, Piazza 
del,;Duomo palazzo di Pram-
però, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
di ProinontSr 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono iseni< 

p r « g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino nofiitrano dì can­
tine rinomato. 

ANTONIO F R À N G E S C À T T O 
Udine-Via Mercerie, G-Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

33" I^egatorla ùì l ibr i ' ^ 

Bxcelsior ! 
Polve r i Pe t t o r a l i Pi ippl 

PREPARATE 
alla Farmacia Reale 

PILIPPDZZI-OIROLAMI IN UDINE 
Queste polreri sono divenute ìii poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, esi 
sendo composte di sostanze ad azion-
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicale e indebolite 
dal male. Esso perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
aSeziooi polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predi^osizione alla tisi. 

Questi alraordinari o immanchevoli 
eifetti, si ottengono coli' uso di questa 
polveri la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi io alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
infermi che ne hanno tentata la prora 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia FilippHZzi. 

Deposito stampati 
pell«AmmÌDÌstr, oomaasli Ofere pio eou. 

f Vedi aoviso in quarta pagina). 



IL F R I O H 
inmm»l»i 

Le insierzipni si ricevono esclusivfmieiite all'ufficio d'amministrazione delj^iqi^nale M Friuli 
!̂ V/̂  . Udine • -Tia Daniele Maiùn presso la iJipografla ^àt^ùseò. •: i 

OMMMpà^JpVIi 
OW ,7.!ìl Mt, 

, 9.48 ast 

„ 6.IB p. 
, B.IB p, 
g.il.SS p. 

OAVEMMU 
ore éìSOint, 

j , 6.2B aut, 

: 8.18 p; 

BJl,1H)l|>l ̂  
(il« 5,60 tnti 

, 7.ÌS iUit. 
„ 10.80 i l i , 
> 4.8( 

ornsib, 
dlntto 

, «HBlifc 
lotJnlb. 
Jiro'lto ' 

n i " - » * - ' 
, SIS, 3,tS0 iui% 
, „ 7,64 aiit, 
" » • « ; " ? • • • 

. . ;». .8.«p.. 

A PONI.KBBA 
ore 8,46 ani, 
n 9.42 lut, 

n 8.88 p. 

HA POMTBBBA 
ora '8.80 u i t 

» «•ari., 

.diretto 
onniibns 
omuflilu 
ditéttO'' 

ATUlHa 

! „#it8a3i.i 

"Wtto' 

AtJDWB 
OM; 0.18. mtl 

„ 10.16 «Ut. 

7,40 p; • 
8.20 p. ] 

; inulto 

omnlb, 

«Tririliir" 
. 11.26 ant. 
„ MH p: 
„ 13.38 pi-

oro 7.20 ant. 
, 9.1? mi. 

•,'»».-r-'l>., W 
A O D I K É •' 

o«,W.—wt, 

, ,8108 p. 
, 1.11 tal.. 

IO STiBIWiSHIO liBMAOEDtWO 

JNbtelALE 

flpppzi-Girplamì' 
brevoltata da 8. M. il re d'Italia Vittorio ^^a||i 

è' fornito 
ideile rinomate .PastiùUe Miirchesini, 'l,arr;esi, Becher, dell' Eremita di 
Spagna, ' Pamrfrì,, vichy,^ J>rendini, Bampassini, Patàtoti! iji Ìo«*^8S", 
Co,»si'o alluminata. Pifippuxai eco. eoe. atle a guarire la tosse, rauoedipe, 
oostiiXBÌQiie, brojichite ed.altre simili malattie,-ma ft sovrano dei rimedi, 

.giie)fo|'(!Ìip IO nn momento elimina' ogni" specie di tosse, quello che oramai 
0 c(itfi!»étótd"per r'elfióacia e sempUoitSi in tutta Italia ed •aéeheiaU'este» 
i d ! j « « ' a o i ; f f i m V % ' " , ;-j •• • •.<:• . 

'•' ' ":'''"' " |̂ (^i^e)ri;.|f<itìisiK4»*'*P«pp'' 
Queste polveri non hanno biaijgno 4ollo giornaliera cianatanesche rèclamse 

che si spacciano da" (jualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per. 
ogni si^pie di.fli^laftjaj, esse si raccomandano. da..«è, col solojiflinp .Mia._ 
per la's8fflp1ic'{!];^^''elogìtùte'cBntejione, sia prt prezzo meschino di_uira 
lira al paceh6tto7 sorpassano qualsiasi altro i|e|i!!airiento idi simil gén!st9!.( 
Ogni pacchetto contien'e 12 polveri con reJatifeftUuiiènekin cailS j i pW. 
lucida, munita del timbro dell^ farmacia Filippuzzi. 
' ES'àtìì̂ *'̂ ^ "̂̂ "̂'"̂ *"'̂ ^ 'ri';tt-:r armi '.;'_» .; 
esperimei 
trovate (,_ _.,,_ .̂ ^ 
più adatte a curare a guarire"le infermiti'cJie.IogoraPia.ed.sfflìggon'o.J'H 

, mana ^mioie:,- , . . ; ; , < • ' ' ' , - ' • ^ ' 
' ' S«lrì tpiio.4> Bi ra«raInUa4a ,a i o a l o e •« r o r r ò per combattere 
' 14 fachitiatì, la mimcank'Mf'iiutrifflèhto'nei bambini ti-fanciulli, l'anemia-, 
. la qloi'osi'e simili., 1 '.' I . , , ; , , , , ' ì-
,j Coi ranno, d^, A.liet«i, u l u n o a efficace contro, i daiarri cróniól d« 

broilchi, della vescica e in' tiitte 'le' 4te:(ioni di' "silhil 'gènfer'e,' ' ••''-' i-f-
S o i r o p p o d i ohini»'«ffeiritìV'iipoi'an^issjnió 'preparato tonico 

coifTphota t̂e,,idoneo in'SQmmo,gradoind eliminare le malattje orspicha ,del 
sBngnef .le iaohéssie palustri, eoe' ' 

Stolrniyppjdl,Rateante «Un code l l in , medicamento riconosciuto 
da tutte lo autorità*!m'ediche come quello ohe gnarWco rad^calmante'le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il copiponente balsamico del; patramo 
B quelli?, sedativo ̂ dolla Godeina. ' ' • ' 

01 ~ • ' -Oltre a ciò alia Pwm,aoiiS>)ipu2zi-fiirolura! vengono preparati ; lo Sciroppo 
di Bifosfol^ttato a>''cote^l'Mi'si'r' fioco,'-1'Biisir Chim, l'Msir Gloria, 
.VtìdoMdlgico PotìtoM(,"lo SciVopipo Tamariìdo FiUfu$M,Y.Ql^ d'' Pagato 
di, ,jlfef|»«so„.oofi,e setwtt pfofpj'oduro Idi ferro,, le po(i)cri. onlfmoniflii 
diaforètiche per cavalli f iopni «ce, eoo. ' •. • ' ' » ' -'>. '•• • 

Specialiti nazionali ed esterd come: Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesior-Hennj're tonflrt'ttni, PeptoM'e'.Pamreiftii^a.Dfifrfsm, Lmore 
Gourfroji.dj^gt^of,tigli? di Jll[er!i(a20 Bergen','Estratto OrWtatlito', Verro 
Favilli.'Estratto Liebij, Pillole Oehaut, Porla;'Spett&<mà} djrej'o, Cot>pir's 

!iinal(bwag;,£lania'rd,.Gtaaìniini, Vàllet/febMjìm ifpnK, maretti stramoni^, 
5 Sspich, Tilà all'arnica Gaìletmi, callifugo Mss,] Ecrifiw^gbn, ^Ikpa 

aiuti n^F^in «i i.»™.,... ji -y^j-^j.^^ gj„; eoe. ; ' " ' • • ' , 
-'gomma elastica e degli oggetti chirurgici 

e .completo 

Ciuj!,„Pfln/'j«i^,Ar|)jj)wr^,;(ii canfora 
L tissortinlento "degli arlicoli di'gom 
.completo. 
iScqùb minerali delle primarie fonti italiano e s.tr^ijière. 

mM- immikM. ìmmm-mw 
>l fi|ierie^iill;..|ii'0|prla edizione:• 

|»À..YISMAKÀ4.HaEale.Saotale, un volume in S', -prezzo L. l.SO. 

ii. 'WfliSlaijn ."vofcp.aìjB 8!;gfftpilc di',100 pagine,'illustrato cop , 
, }2 figure litqgrgfiche e 4.tavole co}orate-pI<. ».60. 

' "̂ flTALE : |IUL|JI(À,«)Ì(AHÌB I n t n r n o a Miil.,seguito, .alla. gloria di, 
Mn,̂ ?fft»5((pj-,H^ Vfllume di pagine 8-76, ,^-„ » ,»». ' ',,' 

' D'<ÀSOSimi;-,!tl7àt-l'470)'i)ni"«ói-dl' luUltair l ;^el Vr l a l ly 
due volumi in ottavo, di pagine 438-584,'"'6òri 19- tavole 'to-i' 
P9grafiche in, litografia, I»- ,*.<•*• ' " ' ' ' ' ' ' " ' 

ZORDTTl'.Póonle edWo «il Ine^l l tc pubblicate sotto.,gli au-' 
spici dell'Accademia dì Ddinej due volumi,in,ottavoidi pagine; 
XXXV-484-.658;'ìcon prefazione "e biógrtfla, nonché il ritratto 
del poeta 'in fotografia e sei illustrazioni' in'Utp^aflS; 1 . «•««' ' 

HEBllFEO:' «avo.lo d e g l i eilciinen4| >$liroqilà|rl, presa'por, 
' _ anilii la corda .(100"tabelle) L, 8,50, 

N o n più TPi^i 
20 ÌM nmmm 20 

. Le'tóssi,si guarisooiio coU'uso delle Pillole della, 
l?eDÌce preparate dai farmacisti "Bfò'éro e'JSaiiiii'l 

, dietro-il Duomo, Udine. . , ' ' , ' 

I Q ANN! B'ESF^RINM f 

-.UBILE -
ilercatoveooìiio ', 

D E P O S I T O 
cornici, quadri, .stampe 
aatiche e moderne, o-
Ie,?^t^fle, luci da spec-
caìo. Carte- d'ogal se-
'neife a macchititì, ed a' 
mano :. d£l''s'èi'ivéte, da' 
itgflipa e per conimer-
é,o. Oggetii.'di cancel­
leria e di disegno. 

yi8 P,rofettnra 

PR'EMIàfA FABBRICà 
liste uso oro e finto' 
legno per cornici e tap-
pesizeriQ g^prezxi'di. 
ralilirlea.!Corniéi di' 
Bgtìi'génere e lavori in 
l^^gno.intéigliati ed in 
.carta' Béàm, dorati in 
fino. • 

. iprià'Danisk'MaMist""" 
' ,TIP:Ò0R1I*IÀ 
editrice del gioriìalè 

S" oHtico -"tftt'otiaMo 11 
ì'Htìll. 'Hi stampano 

opere, • giornali," •opu­
scoli, àVvisìj registri, 
'eco. ,con .esattézza" e 
puntualità nell'esecu­
zione a pveassEl c o n -
vepi.l«$ntissiiiil. 

PRESSO 

WERIMIATAfFJIBBRlOA 

ARTIFICIALI 
ANTONIO R0J4ANO 

duorl porta "Venesila 
trovasi un,gràn4e de­
posito di bòcfiheftè'per 
pà^atoje ad uso irrigar 
ùone. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque' làVcJro "in 
cemento. 

Pressò' la rtessa Pitta tro-, 
vasi "anoKe un grand* .depo­
nilo' di KolCfi. raffinato. 

SACCHETTI PER nOZZE 
'Eleganza — IJifovità — Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostriiUnialAeUl da CJourettéit 'e ^Ir IVoBxè,' ' 
Confezionati in raso di seta, ed aliMminiiofi in oro anl,ico,̂ .argento flnisalm'ó," 
a,gemmoj oro rosso rubino, smoraldo/'b^àlinef, zafBri.'ctìigianti,,, , ' ' 

Primissimo, speciali qualitS '̂in iote'Wràle'lisàortlto'-yujonfezione acon^' 
ralissima —vera eleganza è.irioehezz» di guarnizioni!—'alta*nòvitàj leggia­
dri^; artistica di Monogift tmnil .— intrecciati, ..JDinliloml, iWdinlf 
(Corone, St<!9ininl, miniature in oro, spleni^ide, ^eljcate .perfettissime., i , 

1, nostri ^Sìiochetjlini Italiani, ohe primeggiano ( per • assiéiyo grazioso ,,o 
smagliante —^proprio agli Sponsali d i ' (à,miglià distinte e di.buon gusto, 
q'uaniunque tóft' dise^notf i Miniati esphssaniente — commifisìona,' per 
boiiiàiisàiona ' — vètob'proferiti per convenienza di prezzo',' al doziibàh a 
stampi'ornai'a tutti comuni. , ', • ' 

In raso di seta, con l^onogramma L, f .iS.o. 
, iCorone, Stemmi da L. » a JI.SO. " ' ' , , 

Comifiissioni. presso I t a l i a iBaliiier, sarta' Via Pooto Sarpi ",• i?2i PD^NE, 
'.•Awertensa — 1 aignori fidanzati- pe ,8olleoH(no If̂  .ordinazioni per i*è-

golarità di lavoro e di spedizione. , • . „ • , . . < - • 

SlIliFFIM 
Che la sòia FarAiaciaOltoiò Galleant 

di Milano &n, Laboratorio ' Piazza S.S. 
Pietro e Liiid; 2. possiede la f lédcle e 
• n n « l « t p a l « ' p l e e l t a delle Vere pil­
lole del' professore iltVICtI' [POIfTA 
doU'Univej-sità di Pavia, le quali vendousi 
al ptóizÀ -di V. é.20 la «citòlé; 'iSonéBè la 
ricetta delIai'pd^Véper acqua sedativa 
per bagni, che cpiJa L. 1,20 al flacone, 
il tutto fvanvo a d o m i c i l i o (a mezzo 
nestaie).» t- . , . " ? 

Questi • d u e vegetati preparationi 

•'gio di beiÌHS'iiietf nerSnd Aworioti'yì-
• sitando il'Chili, ParagùayvKopnbblida Ar­
gentina, lUraiJuay'od il'vasW imirèro del 

> Brasile) ebbimoa perfesiònare col flrequen-
tare quegli ospedali, specie-quel grande 
della .Santa. ,l»iserigor,dia a ,RìOi Janeiro, 

ifiiono, 24 iVousmifce 1881 • 

On, sìg. OTTAVIO GALLBAW. ' 
" ' • Patéaéisld Milano. 

i Vi oompìegb èiidii'ó "ff. If.'^ér aìtret-
taiitb 'Pi«oie>'prflfa'ssòi'e"I,. POAItA, 
'don (M»''FltwompblììerépérmgaAsedar 
ihd dm da tiin 17 onmespfrirtenìo lièHa 
miaipfatica, sradicandone le Blennoragie 
si ,r«<ìenti che n^om'pfte, ed. in alcuni casi 
cotot^i e ,rislu«g^mentii\urelrati, ?ppli-
pandone iKsotQo'tn'o fla istruzion,o che tro­
vasi sognata del Professerà,ti,>oil'Ì!A 

' — iri'attesa dtìl invio, con cónsmoraiiona 
Wd^te'iài. '! ' ' • " " " i ;•"; ••• 
''Pliaì'ìtSelteàbre Ì878, , 

"• Dott-;''BAZZINl 
Segretàm'M"Òp^i' Med. 

:,SI trovanolntatuale'prinsipali far-
; macie del globoj-, e non'laocetlare le 
paricelose laltilieazlonit dl'ittuistoar'-
tiOOl»... • • f I •: " 1 ' 8 7 

" ' i Jòr rMp'óndenxa ' t l r a n é a nn-
el>é'<Vìd'liiiliaib' iitpàWloi^.'^ ' 

!• • ; . l ' l HI " ! ' \ , 1. >, l'I 1 '• Ir , 

B 
U 

n A 1 

J 
flli'i 

î eposito Stampati per f u s M ^ ^ 
Opere Pie, ecc. 

Forn i tu r e complete di car te , s tampe ed oggett i d i cancelleria per Municipi , Scuòle, 
* — ' ' - u s t r a z i o m pubbliche e pr ivate . , 

SetpTOJaiosxi© a p p i i x à t a e p r o s a t a ' ,45- •ti«-*1i4 }•¥ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ s l p n i i ,; 

.-i!Hil,]EyATF,OBI„|ÌI .P<1>,V.»111,! 

1)1 GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, jn Udine 

YEtfDPSI UNA 

farina ;a,lìman|i|ire razionale per i BOVINI 
1 Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e ba^so Friuli, hiuino luminosamente .dimostrato che 
,,questa;farina si può senz'altro ritenere, il,_migliore o pii) eco­

nomico ̂ i tujti gli alimenti atti nllii nutrizioneéd ingrasso, coneffot-
! ti piiontifl sorprendenti. Ha "poi una special e impo'rjanza perla m\tri 
' ziòne dei vitelli,'E notorio ohe un vitello nell abbandonare il latte 
della n|adre.''eperi8ce non pocoj coll'uso di'questa'Farina non solo 
è impedito il deperimento, maa^.S'ig'''"'^'^ '" nutrizione, e lo svi-
.Ipppo dol|'ai|imal6 progredisce,rapidamente. 

,, .,Li grande riperca che si ' fa dei nostri vitelli sui nostri 
iRiBrooti ted 11 caro'bWzzo che si pagano, specialmente qn'elli b^ie, 
allevati, devono d«érininare tutti gli'alìevatori ad approfflttàriie,' 

. Jjna.delle-provo del,reale merito di questa Farini; è il subito' 
aumento del latte nello vacche e la sua maggiore- densità 

.NB„"Becenti esperienze hanno inoltre provato ohe si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e pe r i 

, gÌ9i;ani animali speoinlroente, è una alimentazione coh 'risultati 
liisiiporabili, -• , ' 
• _ *. Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartii le 
eruzioniiBOcessarie per l'uso. 

Ai^LE^KATOlll H I HOWINE,! 

ACCETTANO 
si a prezzi 

, PfR,J.A PUUTURA DEI JdETAUI 

M ^ RCA : .HUR-fìlil Aìf'N ;v;fSB ^'YN|f.;I.,, 

• Questa pomata è decisamente llLpreparato più- ofScacej' comodo, 
,ied Hirnsuo costoso di tutti, gli, articoli'simili, offerti ..al commercio.! 
^ , Essa è esente dp qualsiasi acWo)-corrosivo e nocivo, einon;<!on-
tieue'ohe''buone ed'utili,sostanze, -r Ita-.iufti-qualita-sofpasaa quella, 
^i 'iutte le altre finora -usate, (ta Pomata ^niversaìa BuMco tujli j . 
metalli preziosi e comuni ed anche lo'.zi^ico., , '. , 

'Se ne i applica'sull'oggetto da.'pulire una picolisslma p&rt^,.^ii 
stropiccia fortemente, con un pé^zo,'di'lana', stoffa, flanella ecc.; è' 
dopo, di aver dato una' d d w ' stfòpicciata' con un' pe'zzb'tìi paupo 
asciutto';'si vedrà subilo'appìirire'ùii'luoidobrillanté'''8un'oggettó.''-i-' 
La-Pomata universale impedisce ettogliesilairnggino'ed'il.-ìtprderama 
.Le amministrazioiii d̂ Ue strada, ferrate, le «compagnie di-vapori, i 
pompipriiecc, Fadoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature,,valvole e tubi: e tutti gliist'àl^liràentitioeepertile ove tro-
vaéi'riòW metallo da ripulire se né'valgoiW.-l'mlUtari'ancne la pro­
feriscono ad'ogni altra spstanza, 

I ,Rac 
pentro 
rate ,fln qn 
ossalico,,L' , . 

CAa prova fatj 
iipballaggio .e'.in"soattìa'-diilattai'decorata "'con 'eleganza.' 
ova fatja'cqii questa "Pomata .eccellente,, oonfermàra meglio ' 

le mie bserti''ìe' éliè'qualunque certificato di,,terzi,,a' lodi'Ohe he pò-;, 
irebbe fare rinventOre"stes5Q, 

Ogni soatolache non partala marc.ai,<J| fabbrica da.v'esjpre rifiu­
tata come imitazione, e quindi.,di niun valore. ,, ' , , 

Pnico deposito, lin 'Udinei presso il'signor V f f U n c e s C O J^Etf 
n l B l n i Via FMo' Sarpi numero 20. 
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